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RELAZIONE  CONCORDATA

CLASSE     SEZ. 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018
 
Composizione del Consiglio di Classe

	Dirigente scolastico
	Dott.ssa Anna De Laurentiis

	Discipline
	Docenti

	Italiano
	

	GeoStoria
	              

	Italiano Applicato
	                      

	Scienze
	

	Matematica 
	          

	Matematica Applicata
	

	Lingua inglese
	

	Lingua francese/spagnola
	       

	Musica
	         

	Arte e Immagine
	            

	Educazione Motoria
	

	Tecnologia 
	

	Religione Cattolica 
	

	Sostegno
	

	Sostegno
	


Coordinatore:                                    
Segretario:  

1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
Alunni iscritti

Maschi
Femmine
Ripetenti
Alunni stranieri
Diversamente abili

Alunni che non si avvalgono   dell’insegnamento della Religione
Attività facoltativa

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
La situazione di partenza degli alunni è stata rilevata mediante:
· informazioni sugli studi precedenti ricevute dalla Scuola Primaria (classe I) o dalla classe di provenienza (classe II e III);

· svolgimento di prove di ingresso concordate con tutti gli insegnanti del CdC;

· osservazioni sistematiche;

· colloqui orali.
	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	LIVELLO DELLA CLASSE
	RITMO DI LAVORO
	CLIMA RELAZIONALE

	□ vivace
□ tranquilla
□ collaborativa
□ problematica 
□ demotivata 
□ poco rispettosa delle regole

.
□ ...............................

□ ................................
	□ medio alto 
□ medio
□ medio basso
□ basso

□ ................................

□ ................................
	□ lento
□ regolare
□ sostenuto

□ .................................

□ .................................
	□ sereno
□ buono
□ a volte conflittuale
□ problematico

	ALTRO:


	
	
	


3. ARTICOLAZIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO

	FASCE DI LIVELLO COGNITIVO 
	           INTERVENTO
	

	Fascia A (alta 9-10): alunni che dalle prove di ingresso, osservazioni sistematiche, ecc. risultano avere una preparazione di base più che adeguata, capacità di comprensione, dimostrano autonomia, impegno e interesse e quindi raggiungono competenze mature)
	di Potenziamento/Ampliamento
	

	Fascia B (media 8): alunni che dalle prove di ingresso, osservazioni sistematiche, ecc. risultano avere una adeguata preparazione di base e impegno costante quindi raggiungono competenze adeguate.
	di

Consolidamento/
Potenziamento
	

	Fascia C (medio-bassa 6-7): alunni che dalle prove di ingresso, osservazioni sistematiche, ecc. risultano avere hanno una preparazione di base accettabile   ma impegno ed interesse non sempre costanti per cui risultano raggiungere competenze più che sufficienti 
	di Consolidamento

	

	Fascia D (bassa 4-5): alunni che dalle prove di ingresso, osservazioni sistematiche, ecc. risultano avere hanno una preparazione di base di base lacunosa, capacità scarse, impegno non costante e/o interesse superficiale per cui risultano raggiungere competenze non adeguate e modeste.
	di Recupero/Sostegno
	

	CASI PARTICOLARI: alunni conoscenze ed abilità carenti; metodo di lavoro da acquisire
	 

di Recupero / Sostegno
	

	CASI PARTICOLARI - BES
	
	

	
	DSA
	N.

	
	DISTURBI COMPORTAMENTO
	N.

	
	DIVERSAMENTE ABILI
	N.


La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti obiettivi educativi: 

- rispetto delle regole (Comprende anche l’ambiente);

- relazione con gli altri;

- disponibilità ad apprendere: Attenzione, Partecipazione, Impegno.

L’alunno……... è dotato di discrete capacità, ma non è inseribile in alcuna fascia perché le problematiche comportamentali ne condizionano gravemente sia l’apprendimento sia il profitto.
Si può affermare che :

· si sono osservate lacune in merito a numerosi alunni: in particolare……………………….

· L'autonomia di lavoro nel complesso non è ancora adeguata.

· Pochi/molti alunni, in particolare ………………., presentano spirito di iniziativa e di collaborazione

· Per gli alunni …………………………. si sono rilevate difficoltà nell'affrontare le richieste dei docenti e nell’adeguarsi ai tempi di lavoro

· Per gli alunni …………………... si può parlare di scarso autocontrollo. Come già evidenziato nella situazione di partenza, il caso più grave è ……………….

4. PROFILO FORMATIVO ATTESO

Il progetto educativo comune considera essenziali la conoscenza e la valorizzazione degli stili di apprendimento, per favorire la partecipazione degli alunni alla proposta educativa e aiutarli nella individuazione, nell’arricchimento e nella valorizzazione delle loro potenzialità.

Gli studenti dovranno impegnarsi a rispettare regole e indicazioni di comportamento del Regolamento di Istituto, dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, del Patto educativo di corresponsabilità, del Consiglio di classe e a rispettare persone, ambienti e attrezzature.

Il progetto didattico comune considera essenziale il raggiungimento delle Competenze di base, come previsto dal Regolamento del MIUR, emanato con Decreto 22 agosto 2007, n.139 e dalle Programmazioni Disciplinari. I saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico–tecnologico, storico-sociale). Essi costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle Competenze chiave UE (RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006) che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa.  (D.M. 22/08/2007- Norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione)

Competenze di base

Attraverso le CONOSCENZE (le abilità, la cognizione, il sapere), le ABILITA’ (applicazione di metodi e procedure), le COMPETENZE METACOGNITIVE (il ragionamento l’autoriflessività, saper come fare per... sapere perché...)
	Assi Culturali
	Competenze Chiave UE

	
	

	Asse dei linguaggi
	· Comunicazione nella madrelingua

· Comunicazione nelle lingue straniere

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

· Utilizzare e produrre testi multimediali.

	

	Asse Matematico


	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando varianti e relazioni.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	

	Asse scientifico-tecnologico
	Competenza digitale

	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

· Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.



	

	Asse storico-sociale


	· Imparare a imparare

· Competenze sociali e civiche

· Spirito di iniziativa e Imprenditorialità

· Consapevolezza ed Espressione culturale

	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


5. OBIETTIVI FORMATIVI
· Acquisire autonomia di studio

· Acquisirre il senso del bello e lo spirito critico

· Acquisire il rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente

· Sviluppare senso di responsailità

· Acquisire la capacità di comunicare in tutte le modalità, formali e informali

· Apprendere l'uso dell'inglese

· Sviluppare la capacità di indagine, analisi, sintesi e rielaborazione delle informazioni

· Acquisire capacità pratico-operative

· Acquisire capacità di trasferimento delle conoscenze in altri ambiti

· Maturare una positiva percezione di sé

· Conoscere le principali norme igieniche atte a garantire il proprio sviluppo psico-fisico

6. INTERVENTI DI POTENZIAMENTO/ARRICCHIMENTO DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITÀ:
- approfondimento, rielaborazione e problematizzazione delle conoscenze e delle competenze;

- affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento;

- valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi;

- ricerche individuali e/o di gruppo;

- impulso allo spirito critico e alla creatività

- lettura di testi extrascolastici;

7. CONSOLIDAMENTO DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITÀ:
- attivita guidate a crescente livello di difficoltà

- stimolo ai rapporti interpersonali con compagni piu ricchi di interessi

- assiduo controllo dell'apprendimento, con frequenti verifiche

- valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

- corsi di sostegno/consolidamento

8. RECUPERO DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITÀ:
- unità di apprendimento individualizzate

- studio assistito in classe ( tutoring)

- diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari

- metodologie e strategie d'insegnamento differenziate

- allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

- assiduo controllo dell'apprendimento con frequenti verifiche

- coinvolgimento in attività collettive

- affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilita

- corso di recupero disciplinare

9. UNITA’ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI

Pur nel rispetto dei programmi ministeriali, i contenuti e gli obiettivi disciplinari saranno adeguati alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni. Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie per il raggiungimento degli obiettivi, saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.

Inoltre si precisa che, in considerazione della finalità orientativa della scuola secondaria di I grado, l'obiettivo primario di tutti i docenti non sarà solamente dispensare una serie di nozioni, quanto fornire gli strumenti necessari per l'acquisizione di un metodo di lavoro adeguato.

I contenuti disciplinari sono riportati nelle programmazioni disciplinari dei docenti.
10. METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO

I docenti opereranno in modo che le finalità comuni siano raggiunte attraverso i contenuti, gli obiettivi e le competenze relativi alle varie discipline.

Per stimolare la motivazione all’apprendimento si farà tutto quanto ritenuto opportuno al fine di favorire la partecipazione attiva alle lezioni, stimolando la curiosità, l’interesse, l’operatività degli alunni. Si ricorrerà a diversi approcci metodologici funzionali ai bisogni della classe dosando le informazioni e variando gli itinerari di lavoro al fine di adattarli alle necessità dei singoli e consentire una maggiore individualizzazione dell’insegnamento. Tenendo conto delle reali possibilità e capacità degli alunni, dei loro interessi e bisogni formativi/didattici saranno realizzate attività di recupero e rinforzo per alcuni e di potenziamento per valorizzare le eccellenze.

In relazione al tipo di attività  saranno impiegate  strategie di lavoro diverse: lezione frontale e guidata, esposizione di contenuti, lavoro individuale di produzione scritta, lavoro in piccoli gruppi di livello o in gruppi eterogenei con tutoring, esame di documenti, di quotidiani e di opere cinematografiche , esecuzione di mappe cognitive e scalette, cartelloni, lettura individuale ed espressiva, analisi tecnica, osservazione, ricerca, esame di documenti, ecc… al fine di portare gli alunni all’acquisizione di un metodo di lavoro scientifico e di studio autonomo.

A tal fine saranno utilizzati in modo sistematico i libri di testo e gli eserciziari ad essi collegati, ma anche quotidiani, riviste, materiali audiovisivi, fotografie, cartine e quanto altro necessario.

Costanti saranno le sollecitazioni, frequenti le discussioni guidate su argomenti di attualità o che scaturiranno da interessi immediati, continui i collegamenti tra le varie discipline al fine di ottenere nell’alunno una visione unitaria del sapere.

Saranno proposte attività riguardanti il comportamento sociale, Il comportamento di lavoro e il comportamento cognitivo supportate da alcune strategie didattiche: attività di gruppo per coinvolgere gli alunni meno motivati, osservazione guidata per meglio indirizzare l’allievo su procedimenti e metodi da seguire, schematizzazione degli argomenti per rendere più accessibili concetti, eventi fenomeni e situazioni.
11. INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI
RINFORZO                                                                      SVILUPPO 

	Rinforzi positivi
	Rinforzi positivi

	Affidamento di compiti e di responsabilità
	Affidamento di compiti e di responsabilità

	Discussioni guidate e/o gestite
	Discussioni guidate e/o gestite

	Ascolto attivo
	Ascolto attivo

	Rotazione periodica dei posti
	Rotazione periodica dei posti

	Circle time
	Circle time

	Attività integrative
	Attività integrative

	Scambio di esperienze
	Scambio di esperienze con classi diverse

	Lavori di gruppo strutturati funzionalmente
	Lavori di gruppo strutturati funzionalmente


AREA COGNITIVA
	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO 
	POTENZIAMENTO

	Lavori di gruppo e in coppia (con ruoli esecutivi)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo e/o di guida)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo di guida)

	Esercitazioni graduate per difficoltà
	Esercitazioni graduate per difficoltà
	

	Tutoring (studio assistito in classe)
	Tutoring
	Tutoring con ruolo di Tutor

	Studio guidato
	Studio autonomo, secondo le indicazioni dell'insegnante 
	Studio organizzato e gestito autonomamente

	Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi d'apprendimento degli alunni
	Graduale intensificazione degli input culturali
	Intensificazione degli input culturali

	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)

	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata

	Utilizzo di mediatori didattici (prassici ed iconici)
	Utilizzo di mediatori didattici (iconici e analogici)
	Utilizzo di mediatori didattici (analogici e simbolici)

	Esecuzione di cartelloni
	Realizzazione di cartelloni
	Progettazione di cartelloni, questionari, testi, ecc.

	Fading (progressiva diminuzione degli stimoli per favorire la progressiva autonomia operativa
	Rielaborazione personale di input forniti dal docente
	Approfondimento di tematiche e temi


12. CRITERI DI VERIFICA
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell'anno

· Prove diversificate per fasce di livello

	PROVE SCRITTE 
	PROVE ORALI 
	PROVE PRATICHE

	Prove oggettive

Prove semi-strutturate

Prove non strutturate

Esercitazioni
	Relazione su attivita svolte

Interrogazioni

Interventi

Discussioni su argomenti di

studio
	Prove grafiche

Prove strumentali e vocali

Prove motorie

.......................................


13. CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
Per la formulazione del giudizio finale i docenti terranno conto dei seguenti indicatori:

· partecipazione, impegno e interesse mostrati nei confronti del colloquio educativo;

· voto di condotta

· progressi, anche lievi, rispetto ai livelli di partenza;

· competenze disciplinari acquisite;

· competenze trasversali acquisite nella dimensione cognitiva, metodologica, metacognitiva, e affettivo- relazionale.

14. RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA
La scuola assicura alle famiglie una informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. 

I principali strumenti e modalità di comunicazione sono i seguenti:
· Open day mensili

· Incontri con tutti i docenti a Dicembre e Aprile – colloquio con i genitori

· Incontri con tutti i docenti a fine Quadrimestre – consegna scheda di valutazione
· Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l'anno scolastico
· Colloqui individuali a seconda delle esigenze
· Annotazioni sul diario

15. ATTIVITÀ COMPLEMENTARI
· Attività opzionali e facoltative (laboratori pomeridiani)

__________________________________________________________

_________________________________________________________

__________________________________________________________

· Attività di orientamento formativo

___________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

· Attività cinematografiche, teatrali,musicali, sportive, concorsi

___________________________________________________________

__________________________________________________________

___________________________________________________________

· Visita a realtà culturali presenti sul territorio

___________________________________________________________

__________________________________________________________

7. Visite guidate e viaggio di istruzione

___________________________________________________________

___________________________________________________________

